
LA SPERANZA NELLA RELAZIONE DI CURA - dott.ssa Stefania Fabbri 

SPERANZA è una forza interiore, è una risorsa interna, è uno STATO MENTALE 
COGNITIVO ED EMOTIVO di CREDERE in un FUTURO REALIZZABILE che MOTIVA 
ALL’AZIONE per AFFRONTARE le DIFFICOLTÀ e la MALATTIA. 

Attiva la RESILIENZA che è la capacità di gestire lo stress in situazioni avverse con 
flessibilità e adattabilità. 

Gli Ingredienti della Speranza sono: 

• DESIDERIO di futuro, attesa attiva e fiduciosa di un miglioramento, di una soluzione 
o cambiamento. Il desiderio di futuro nelle malattie terminali spesso è pensare e/o 
pianificare un futuro anche senza di me.  

• AZIONE e DETERMINAZIONE agire verso l’obiettivo anche se lontano, è un agire 
per affrontare e accettare quello che non posso cancellare, è un agire per rendere 
più tollerabile la situazione.  

• FLESSIBILITÀ e ADATTABILITÀ alla realtà senza perdere l’obiettivo, che può essere 
“allargo” la vita, la rendo più intensa, più di sostanza se non può essere allungata. 

• REGOLAZIONE delle EMOZIONI, permettersi di sentirle tutte anche se di segno 
opposto come gioia/paura, gioia/dolore. Chi spera riesce a mantenere le emozioni 
dentro la Finestra di Tolleranza quindi le sa gestire e le sa incanalare efficacemente. 

LA SPERANZA È FONDAMENTALE PER IL BENESSERE PSICOFISICO sia per 
mantenerlo, che per ritrovarlo perché la Speranza è legata al senso che si dà alla propria 
vita e mantiene saldo il Valore della Persona e della sua dignità. Ognuno deve TROVARE il 
SENSO alla PROPRIA VITA anche nella malattia, si deve trovare il significato e coltivarlo. 
La domanda a cui rispondere non è ‘’Perché esisto?’’ ma ‘’Come voglio esistere?’’ 

La Speranza nella malattia non è illusione perché non nega la realtà ma la Speranza è 
nutrita dalla relazione medico/paziente/caregiver che devono condividere la MOTIVAZIONE 
alla cura. Il CURANTE è uno dei CUSTODI DELLA SPERANZA. 

Aiutare la Speranza dell’altro NON è MINIMIZZARE perché significherebbe svalutare la 
persona e la sua sofferenza ma significa aiutare l’altro a tenere insieme la REALTÀ DEL 
LIMITE e la REALTÀ DELLE RISORSE. 

Riflessione personale: 

Cosa nutre la mia speranza? 
 


